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COMITATO DEI SINDACI 

DISTRETTO OVEST VERONESE – AZIENDA ULSS 9  

 

 

 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 15 GIUGNO 2022 

 

Il Presidente del Comitato dei Sindaci del Distretto Ovest Veronese Gianluigi Mazzi, ha convocato con 

nota prot. n. 120297 del 10 giugno 2022, ai sensi del vigente "Regolamento per il funzionamento degli 

organismi di rappresentanza dei Comuni dell’ambito territoriale dell’Azienda Ulss n. 9 Scaligera", il 

Comitato dei Sindaci per il giorno: 

 

• 15 giugno 2022 alle ore 16.30 in prima convocazione e in seconda convocazione ore 17.30 presso 

Villa Spinola, via Citella 50, Bussolengo per discutere il seguente ordine del giorno:  

 

1. Approvazione Verbali dei Comitati del 16 marzo 2022 e del 20 aprile 2022; 

2. Nuovo regolamento sulla compartecipazione dell’utenza alle rette dei servizi residenziali per 

disabili; 

3. Bilancio Consuntivo Servizi Sociali anno 2021; 

4. Bilancio Preventivo Servizi Sociali anno 2022 (Allegato 1); 

5. Quote pro capite anno 2022 a carico dei Comuni del Distretto Ovest Veronese (Allegato 2) ; 

6. Integrazione Piano di Zona Straordinario; 

7. Convenzione tra Comune di Sona e Ater per emergenza abitativa: comunicazioni; 

8. Comunicazioni in riferimento all’educazione parentale; 

9. Valutazione della Direzione Generale anno 2021 in merito ai Servizi Territoriali; 

10. Varie ed eventuali. 

 

Il Presidente del Comitato dei Sindaci, Gianluigi Mazzi, previa autorizzazione del Direttore dei Servizi 

Socio Sanitari, incarica il dott. Massimo Giacomini, responsabile dei Servizi al Cittadino del Comune 

di Sona nonché responsabile dell’Ambito Territoriale Sociale VEN_22 Sona, a svolgere le funzioni di 

Segretario verbalizzante del Comitato dei Sindaci del Distretto.  

 

Sono presenti il Direttore dei Servizi Socio Sanitari dott. Raffaele Grottola, il dott. Alessandro 

Ferronato responsabile della Direzione Amministrativa Territoriale del Distretto Ovest Veronese. 

  

Sono le 17.45 e si procede all'appello dei Sindaci o loro delegati secondo l’elenco di seguito riportato: 
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COMUNI SINDACO DELEGATO ORA USCITA 

Affi X   

Bardolino    

Brentino Belluno X  19:00 

Brenzone  X  

Bussolengo X   

Caprino Veronese X  19:35 

Castelnuovo del Garda  X  

Cavaion Veronese  X  

Costermano del Garda    

Dolcè  X  

Erbè  X  

Ferrara di Monte Baldo    

Fumane    

Garda    

Isola della Scala X   

Lazise  X 19:27 

Malcesine    

Marano di Valpolicella  X  

Mozzecane  X  

Negrar  X  

Nogarole Rocca  X (entra 17:53)  

Pastrengo    

Pescantina  X (entra 17:53)  

Peschiera del Garda  X (entra 17:53)  

Povegliano Veronese  X  

Rivoli Veronese  X 19:35 

San Pietro In Cariano  X  

San Zeno di Montagna    

Sant’Ambrogio di V.lla X   

Sant’Anna D’Alfaedo    

Sommacampagna  X  

Sona X   

Torri del Benaco    

Trevenzuolo    

Valeggio sul Mincio  X  

Vigasio    

Villafranca di Verona  X  

 

 

La riunione ha inizio alle ore 17.45 con n. 22 presenti  
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Il Presidente saluta gli intervenuti e introduce i punti all’ordine del giorno: 

 

1. Approvazione Verbali dei Comitati del 16 marzo 2022 e del 20 aprile 2022; 

Sono le ore 18:00 e Mazzi sottopone all’assemblea la votazione relativa al punto in oggetto con il 

seguente esito: 

 

Verbale del 16 marzo 2022: 

Presenti: 22  

Votanti: 22  

Favorevoli: 22  

Astenuti: 0 

Contrari: 0 

 

Verbale del 20 aprile 2022: 

Presenti: 22  

Votanti: 22  

Favorevoli: 19  

Astenuti: 3 

Contrari: 0 

 

Si passa direttamente al punto 9) dell’ODG considerata la presenza del Direttore Generale dell’Ulss 9 

Scaligera dr. Pietro Girardi con il seguente argomento “Valutazione della Direzione Generale anno 

2021 in merito ai Servizi Territoriali”. 

Il Direttore Generale interviene per la valutazione che lo riguarda e che prevede l’assegnazione da 

parte dei Sindaci di 20 punti su un totale di 100.  

Il Presidente precisa che siamo coinvolti come Amministratori per valutare il lavoro svolto con la 

definizione di alcuni punti emersi riassunti in un documento consegnato al Direttore Girardi a metà 

anno, ad espressione delle istanze proveniente dal territorio, in primis quella dei medici di base. Prima 

di andare in valutazione in Conferenza dei Sindaci si ritiene utile dare spazio ad un confronto per 

mettere in luce il lavoro svolto.  

Il Direttore Generale ringrazia per l’opportunità di parlare per discutere e definire insieme gli obiettivi 

per l’anno prossimo. Gli obiettivi che si andranno a misurare sono socio-sanitari.  

La situazione è abbastanza difficile sia in periferia che a Verona, ma soprattutto a livello nazionale, per 

la carenza di medici di base. 

Si sta creando una situazione di disagio per una parte degli assistiti e di conseguenza delle operazioni 

di sostegno con i sindaci che mettono a disposizione spazi comunali per gli ambulatori. 

L’azienda Sanitaria ha presentato alla Regione le zone carenti di medici di base. Il problema è che se 

ne trovano pochi. Stiamo cercando di aumentare la disponibilità con il passaggio da 1500 a 1800 

assistiti per medico e noi non possiamo obbligarli.  

I sindacati dei medici di base dicono che se si vuole andare oltre i 1800 assistiti serve del personale 

amministrativo. Il Direttore Generale conferma l’intenzione di poter dare un sostegno ai medici di base 

con dei supporti informatici o di personale che possa occuparsi della parte burocratica. Inoltre il 

Direttore Generale inoltre aggiorna rispetto alla mancanza di psicologi: i bandi di concorso sono fatti 

dall’Azienda Zero.  

 

Interviene il dr. Raffaele Grottola, Direttore Socio-Sanitario, dicendo che nel 2020 c’è stato un 

concorso per assistenti sociali e psicologi che ha permesso di superare la situazione difficile del 2019. 

Si è coperto il turn over ed è stata assunta qualche unità in psichiatria. Anche gli assistenti sociali sono 

stati assunti di ruolo assorbendo anche chi prima lavorava in cooperativa nei comuni, garantendo così 

maggiore stabilità. Per gli educatori si sta aspettando un concorso regionale. Dobbiamo organizzare 

meglio l’allocazione del personale sul lago e su altre zone periferiche. Dovremmo pianificare del 
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personale itinerante sul territorio per dare un servizio a tutti i comuni. Si tratta di organizzare 

complessivamente al meglio il personale dopo la carenza massima raggiunta nel 2019. 

 

Donatini, assessore di Brenzone, interviene dicendo che è necessario che la comunicazione tra Ulss e 

Comune abbia un canale privilegiato. 

 

Il dott. Grottola sottolinea l’importanza della comunicazione all’interno del sistema dei servizi. 

  

Il Direttore Generale interviene sulla Salute Mentale e sugli accordi con l’Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata in quanto da pochi giorni si è riusciti ad avere degli specializzandi. Si sta 

facendo un protocollo a partire dal primo luglio per avere degli psichiatri per i distretti 3 e 4. 

C’è carenza di psichiatri sul territorio. La suddetta convenzione permetterebbe di avere nuovi medici 

essendoci la disponibilità di specializzandi.  

 

Il dott. Grottola sostiene che si è fatto un ottimo progetto per le dimissioni protette all’interno delle a 

cure primarie per integrarsi meglio con l’ospedale. Si è adottato il registro unico della residenzialità. 

Le UVMD devono essere rese più fluide, si cerca di dare spazio ai supporti tecnologici per abbreviare i 

tempi. Interviene il dr. Ferronato affermando che sono state risolte diverse criticità. 

 

Il Direttore Generale ricorda che si sta facendo un concorso per n. 250 OSS di cui n. 126 quelli 

richiesti dalla nostra Azienda. Ci sono già state diverse persone che hanno superato la prima prova. 

Molti saranno quelli che lavorano nelle case di riposo. Le assunzioni degli OSS ci permetterà di 

completare gli ospedali di comunità. Un esempio è l’ospedale di comunità Caprino che è ultimato e 

necessita di personale. Al 31/12/2019 i dipendenti dell’Ulss erano 5.600 e adesso sono 6.200. Nelle 

professioni sanitarie abbiamo fatto molte assunzioni anche per sostituire chi è andato in pensione.  

 

Vengono fatti uscire tutti coloro che non sono Amministratori dei Comuni per discussione a porte 

chiuse a riguardo; quindi si riprende con il punto 2 dell’ODG 

 

2) “Nuovo regolamento sulla compartecipazione dell’utenza alle rette dei servizi residenziali per 

disabili”. 

Il Presidente Mazzi ricorda che nell’incontro organizzato con gli esponenti nazionali della politica 

veronese per esprimere le istanze del territorio non si è ottenuto nulla.  

Al di là del valore in sé degli aspetti sociali che condividiamo eticamente, siamo responsabili di un 

bilancio e dobbiamo specificare come vengono spesi i soldi. 

La compartecipazione come la prevede la normativa attuale ci può portare in default. 

Con l’Ulss si sta lavorando attraverso la consulenza di avvocati per approfondire la questione. Il dottor 

Goatelli sta portando avanti questa questione con il presidente della commissione disabilità, Livio 

Concini, vicesindaco di Malcesine.   

L’avvocato Tezza ha attaccato il regolamento in essere sulla compartecipazione dell’utente. Nel 2016 

vi è stato un cambio di normativa che non permette di utilizzare come compartecipazione la pensione e 

l’indennità di accompagnamento. Questo ha creato vari contenziosi con Ulss e Comuni. Si è rivisto 

quindi il regolamento per le rette. Se non ci sono più pensioni e indennità ci saranno delle mancate 

entrate e relative difficoltà economiche per i Comuni. L’Isee di accesso potrebbe essere un parametro 

da utilizzare con l’utente. Attualmente nel distretto 4 c’è una partecipazione media di € 1.600,00. La 

proiezione con il nuovo regolamento è di una mancanza di ricavi di circa 300 mila euro che andranno a 

pesare sul bilancio sociale del distretto 4. 

 

Il dott. Goatelli sostiene che non abbiamo la certezza che questa nuova modalità possa resistere in 

giudizio, ma avendo a disposizione delle sentenze possiamo ricostruire il meccanismo. C’è un primo 

meccanismo con le entrate familiari e poi dovrebbe intervenire il Comune. Si cerca di attivare un 

meccanismo sostenibile con un ISEE di accesso. Tuttavia non possiamo immagine un sistema solo con 
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un ISEE di accesso, perché abbiamo circa 120 quote sociali diverse sul territorio. Se uno ha un reddito 

superiore di € 7.360, paga la retta. Nelle simulazioni viene scorporata la prima casa dall’ISEE.  

 

Secondo il Presidente Mazzi il problema è grave ed emerge quando c’è un ricorso e solo in quel 

momento i Sindaci capiscono quanto affrontare anche economicamente. Emerge una situazione 

importante con un territorio variegato. Siamo chiamati in causa come Comitato. La proposta che viene 

fatta è di portare ad un euro pro capite il contributo per questo capitolo di spesa. Il lavoro fatto è stato 

importante per la modifica del regolamento e l’aspetto economico. Potremmo fare la scelta che ogni 

Comune si arrangia, ma non è funzionale perché alcuni Comuni possono saltare. 

 

Grottola chiede di portare in Conferenza la proposta di nuovo regolamento per avere un approccio 

unitario a livello provinciale. 

 

Mazzi dice che essendo uniti come Conferenza è più facile per fare fronte comune su eventuali 

richieste dei giudici. 

 

Franca Benini assessore di Valeggio sul Mincio chiede se sarà così per i nuovi casi o anche per i casi 

pregressi. 

 

Ferronato risponde che varrà per i nuovi casi, ma potrà essere una scelta. 

 

Mazzi annuncia che il regolamento verrà deliberato come Conferenza per poi riportarlo ai diversi 

distretti. 

 

Il dott. Grottola riferisce che l’assessore regionale Manuela Lanzarin ritiene importante attivare per gli 

utenti un progetto personalizzato in accordo con la famiglia.  

 

Berto, Comune di Castelnuovo del Garda, chiede che questo nuovo regolamento possa essere messo a 

sistema, come per i minori con la delega tra Comuni con un fondo di solidarietà. 

 

Mazzi sottolinea che abbiamo delegato i servizi con un sistema comune, questo ci permette di stare 

insieme nell’affrontare i diversi casi che abbiamo sul territorio e compartecipare con la spesa.  

 

Martini, assessore di Nogarole Rocca chiede che tempi ci sono. 

 

Mazzi ritiene che entro l’anno si debba approvare il Regolamento.  

 

Il Presidente introduce i punti all’ordine del giorno n.  

 

3, 4, 5: “Bilancio Consuntivo Servizi Sociali anno 2021- Bilancio Preventivo Servizi Sociali anno 2022 

- Quote pro capite anno 2022 a carico dei Comuni del Distretto Ovest Veronese”.  

Vengono accorpati in unico punto di discussione e verranno messi in votazione i punti 3, 4 e 5 

dell’ordine del giorno (Allegati 1 e 2). 

Il presidente della Commissione Bilancio del Comitato dei Sindaci Armando Luchesa, vicesindaco di 

Rivoli V.se, introduce i punti relativi al bilancio. 

Nel Comitato dei sindaci scorso mancavano € 300.000 circa ma con i residui del 2020 si sono riusciti a 

fare tornare i conti. Per l’anno 2022 è stata fatta una proposta nel Comitato dei Sindaci del 20/04/2022 

di un incremento medio di € 0,85 ma alla fine sono stati abbassati fino a 0,77.  

 

Nella quota ordinaria non sono computati i servizi aggiuntivi che vengono richiesti dai singoli a 

potenziamento dei servizi ordinari forniti in quota in modalità proporzionata agli abitanti. In 
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particolare i Comuni della zona 3 non avendo delegato in toto il Servizio Sociale di Base e il Servizio 

Educativo non pagano una quota standard, ma quote specifiche in funzione delle ore richieste. 

La quota finale così calcolata è la seguente: 

 

QUOTA AMBITO A1 A2 A3 

QUOTA ORDINARIA Anno 2021                     31,23         34,14         33,63         25,35    

QUOTA ORDINARIA Anno 2022                      32,01         34,96         34,20         26,24    

differenza su quota ORDINARIA                      0,77          0,82          0,57          0,88    

 

Abbiamo dovuto impegnare € 503.000,00 circa di avanzo di gestione degli anni precedenti per coprire 

lo sbilancio 2022 tenendo circa € 250.000,00 come avanzo disponibile per i prossimi anni fatte salve 

esigenze che si dovessero manifestare in corso d’anno. 

Si sono fatte dei tagli ed economie, anche per l’emergenza abitativa e per differenza emerge una quota 

di € 0,77 pro capite di incremento rispetto a quella dello scorso anno. Ci sembra una proposta 

interessante che risponde alle esigenze di tutti. 

Ringrazio tutti i funzionari che hanno fatto delle ottime proposte ed anche la dott.ssa Veronese e la 

dott.ssa Ederle sono state molto importanti come anche il dr. Grottola per i preziosi suggerimenti. 

Ringrazio la commissione bilancio per quanto fatto. 

Un ringraziamento anche al dr. Massimo Giacomini del Comune di Sona, capofila di Ambito e al dr. 

Paolo Giavoni, coordinatore Sociale del Distretto. 

 

Il Direttore Generale ringrazia per quanto è stato fatto e per le migliorie nel realizzare uno strumento 

agevole per tutti e di facile comprensione. 

 

Il Presidente Mazzi ringrazia Armando Luchesa di Rivoli per il bilancio fatto con i funzionari che è 

diventato strumento leggibile; unico aspetto da migliorare sono i tempi per la presentazione del 

bilancio. Bisogna porsi dei limiti temporali con scadenze e poi eventualmente ci sono delle variazioni 

di bilancio. Se possibile il prossimo anno chiedo di arrivare al massimo al 30 maggio. 

 

Votazione dei punti n. 3, 4 e 5 dell’ODG  

Presenti: 24  

Votanti: 24  

Favorevoli: 24  

Astenuti: 0  

Contrari: 0 

 

Sono le 19.45 e il Presidente introduce il sesto punto all’ordine del giorno: “Integrazione Piano di 

Zona Straordinario e passa la parola al presidente della commissione Piano di Zona Franca Benini del 

Comune di Valeggio sul Mincio. 

Franca Benini ricorda che il 23 maggio 2022 scorso c’è stata la riunione della Commissione Piano di 

Zona in cui sono state presentate le proposte di integrazione del Piano di Zona.  

 

La prima richiesta è stata presentata dalla Associazione “Papa Giovanni 23°” per l’attivazione di una 

nuova comunità familiare presso la parrocchia di Negrar. La coppia che gestisce la struttura proviene 

da Isola della Scala dove per alcuni anni ha gestito una comunità familiare. Si esprime parere 

favorevole un quanto in Valpolicella manca una struttura di accoglienza per minori.  

 

La seconda richiesta è stata presentata dalla cooperativa sociale “Coopselios” che sta gestendo la casa 

di riposo di Lugagnano. Chiede di trasformare la metà dei posti letto esistenti, pari a 21, da primo 

livello assistenziale in secondo livello assistenziale in quanto stanno continuamente aumentando le 

richieste di pazienti complessi e la struttura già dispone degli standard di personale adeguati per i posti 

di secondo livello. Si esprime parere favorevole. 
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La terza richiesta è stata presentata dalla ditta “La caramella di Romito Alice” che sta già gestendo a 

Mozzecane un centro infanzia autorizzato per 24 posti. Stante il grande aumento delle richieste la 

sig.ra Romito chiede di poter costruire un nuovo Centro Infanzia per 60 posti in un terreno di sua 

proprietà. Si esprime parere favorevole non vincolante in quanto verrà formalizzato solo al momento 

dell’inizio dei lavori. 

 

Il Presidente mette in votazione l’integrazione del Piano di Zona Straordinario. 

Presenti: 22  

Votanti: 22  

Favorevoli: 22  

Astenuti: 0  

Contrari: 0 

   

Sono le 19.45 e il presidente introduce il settimo punto all’ordine del giorno 

7.   “Convenzione tra Comune di Sona e Ater per emergenza abitativa: comunicazioni”e passa la 

parola all’assessore Berto di Castelnuovo, referente per l’Ambito delle politiche abitative. Berto 

illustra il punto in questione supportata dal dr. Massimo Giacomini che ha collaborato alla stesura della 

presente convenzione insieme al rag. Stefano Valentini ex dipendente ATER in pensione ora 

collaboratore (Allegato 3). 

Si distribuisce il testo della convenzione (Allegato 3 Bis) che è stato condiviso con il Presidente e il 

Direttore Generale dell’ATER dr. Franco Falcieri in occasione di un incontro tenutosi in data 

22/04/2022. Successivamente la convenzione è stata presentata nell’esecutivo del 30/05/2022 e nel 

Consiglio di Amministrazione dell’ATER. In occasione dell’incontro del 09/06/2022 di coordinamento 

dei responsabili dei Servizi Sociali dei comuni dell’Ambito che si sta riunendo regolarmente da inizio, 

è stato illustrata la convenzione così da avere anche un parere tecnico da parte dei funzionari comunali. 

 

Berto riferisce che circa un anno fa abbiamo iniziato un percorso dedicato alle politiche 

dell’Emergenza abitativa insieme alla Dirigenza e Presidenza dell’Ater e ad alcuni rappresentati di 

Enti del Terzo Settore. Con una partenza complicata, ma separando i percorsi con ATER e Terzo 

Settore stiamo procedendo. Si è creata una buona base. Con Ater e in particolare con il nuovo Direttore 

si è instaurato un rapporto di buona collaborazione e ci ha portato a fare dei ragionamenti ampi e con 

ampia disponibilità. Abbiamo fatto dei gruppi di lavoro e poi con il dr. Giacomini e il rag. Valentini 

siamo stati in grado di trasformare i nostri indirizzi mettendoli nero su bianco.  

Si propone altresì di chiedere una modifica in Regione nella normativa riferita alla disponibilità di 

alloggi per l’emergenza abitativa a livello di Ambito e non più di singolo Comune. 

Vorremmo approvare la convenzione nel prossimo Comitato di luglio, per poi passare ai Consigli 

Comunali ed approvazione prima ancora del consiglio di amministrazione dell’Ater. Ci sarà comunque 

un passaggio in Regione e la settimana prossima dovrebbero riceverlo. 

Un cambiamento ed una svolta per cambiare un sistema a volte ingessato, con una convenzione che 

sostenga un progetto di sistema. Possiamo portare avanti una collaborazione con le cooperative e il 

Terzo Settore. 

Massimo Giacomini sottolinea che l’idea è quella di approcciarci in maniera compatta come Comuni e 

come Ambito nei confronti dell’ATER e non più in ordine sparso come fatto finora. Si vogliono fare 

delle politiche strutturate per la casa. In concreto si tratta di fare mappatura costante degli appartamenti 

sfitti in tutto l’Ambito e definire quali sono assegnabili. In questo modo possiamo avere dei dati 

aggiornati tramite un coordinamento e una programmazione secondo una cadenza di incontri 

calendarizzata. 

 

Il Sindaco di Sant’Ambrogio di Valpolicella dice che i dati ci vengono forniti, ma non mettono a posto 

gli appartamenti. Ne abbiamo diversi appartamenti ma sono fermi da mesi o anni. Abbiamo continuato 

a spingere per riuscire a sopperire a questo problema. Gli appartamenti riescono a dare una risposta se 

sistemati. Bisogna forzare sempre di più sulla manutenzione degli appartamenti. 
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